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tanti le passano davanti, ma il
suo bicchiere di plastica è qua-
si vuoto. Scena analoga in piaz-
za Cln: a chiedere aiuto è un si-
gnore barbuto, anche lui igno-
rato. «Allontanare i clochard
da qui? Si sposterebbero in al-
tri quartieri, andando a “infa-
stidire” altri residenti e com-
mercianti», taglia corto Fran-
ca Lunotti, 63 anni. E allora
che fare? «Bisogna avvicinarli

e dar loro una mano - dice Bar-
bara Sconti, 54 anni - . Altro
che cancelli: in cima a tutto ci
dev’essere la persona». Men-
tre parla, a un venditore ambu-
lante si avvicina una bimba di
5-6 anni, attirata dai braccia-
letti colorati. Accorre la mam-
ma: «Grazie, siamo pieni», e in
un attimo la porta via.

Poco più in là passa una cop-
pia americana, sulla quaranti-

na. Si aspettavano, dicono, che
Torino fosse «better kept», più
curata. «Tocca alle istituzioni
intervenire - dice Francesca
Macrì, 42 anni - . Servizi socia-
li, Caritas, Chiesa: tutti devono
fare qualcosa». Sì, ma in che
modo? «Per esempio, metten-
do un tetto sopra la testa di
queste persone: sono tante le
strutture pubbliche vuote o
occupate abusivamente». 

Sono le sei. In Galleria San
Federico spunta l’ex coman-
dante dei vigili, Alberto Gre-
gnanini. È a passeggio con la
famiglia: «I clochard? Proble-
ma serio». Intanto, davanti al
Fiorfood Coop, i volontari del
Cottolengo sono alle prese
con la colletta alimentare.
Chiedono pasta, biscotti e pe-
lati per la mensa che garanti-
sce 500 pasti al giorno ai biso-
gnosi. A dispetto della genti-
lezza del 67enne Claudio, che
distribuisce buste e volantini,
riempiono 30 scatoloni,
un’inezia rispetto ai 300 di via
Livorno. «Hanno partecipato
in pochi: questa è una zona di-
versa dalle altre».
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Il sacerdote che ha aperto una mensa a San Salvario

“Sono persone preziose
Aiutiamole, con delicatezza”

Guardi, all’inizio non ac-
cettavano nemmeno
noi. I vicini non ci vede-

vano di buon occhio». Don
Adriano Gennari, sacerdote
cottoleghino ormai diversi an-
ni fa, in via Belfiore, ha aperto
una mensa nel quartiere della
movida e a due passi dal cen-
tro aulico che vorrebbe chiu-
dersi ai senza fissa dimora.
Ogni giorno, nel tardo pome-
riggio, offre 150 coperti, su
due turni, alle 17 e alle 18. Mi-
nestrone o pasta, un secondo
e un piccolo dolce. «Vedere
tutta quella gente bisognosa
non piaceva ai vicini di casa.
Abbiamo fatto di tutto per far-
ci accettare: cerchiamo di evi-
tare che si parli ad alta voce,
puliamo il marciapiede, credo
che adesso i vicini, per usare
una brutta parola, ci tollerino,
vedono che ci diamo da fare
per ridurre i disagi e facciamo
tutto gratis».

No alle vetrate
Sulle vetrate anti-clochard,
per evitare anche uno spetta-
colo di degrado per i turisti,
don Adriano non vuole sentire
ragioni: «Si vuole nascondere
la polvere sotto il tappeto.
Non si possono spazzare via
queste persone per mettersi
l’animo in pace. Lo so, a volte
loro rifiutano di andare in
dormitorio. Ma è comprensi-
bile: stanno vivendo un mo-
mento terribile». Per don
Adriano non bisogna cacciar-
li: «Con la loro presenza ci co-
stringono a pensare: per noi
sono persone preziosissime.
Vanno aiutate, con delicatez-
za. E loro si aprono».

Racconta di aver accolto un
clochard problematico. «Era
stato mandato via da altre
mense. Quando è venuto qui
era aggressivo. Noi lo abbia-
mo accolto, indirizzato. Al-

l’inizio non è stato facile, adesso
direi che si è inserito». Il rifiuto
acuisce il problema: «Se li salu-
ti, fai un sorriso, con molta di-
screzione, li fai sentire meno
abbandonati». Tra gli ospiti
della mensa si instaura spesso
una qualche forma di solidarie-
tà: «A volte si aiutano nel com-
portarsi male, nostro compito è
indirizzare la loro solidarietà
verso il bene».

I volontari
All’associazione del cenacolo
eucaristico i volontari non man-
cano. «Sono dodici o tredici 
ogni sera. Quello che è un po’
calato è il cibo. Abbiamo accor-
di con supermercati e singoli
benefattori, ma il cibo non ba-
sta mai».

Patrizia Forneris, impiegata
Fiat in pensione, è referente dei
servizi vincenziani di via Sacca-
relli che, oltre ai poveri del 
quartiere, hanno un servizio
per i senza fissa dimora. Due
volte la settimana danno loro
da mangiare e li riforniscono di
vestiti. Per loro c’è anche il par-
rucchiere, una volta al mese.
Forneris è dispiaciuta «dalla
notizia che c’è chi si vuole barri-
care contro i clochard. Certo, so
che puzzano, che possono dar
fastidio, ma a me hanno inse-
gnato ad accettare la vita per
quella che è. Tra di loro ci sono
padri separati, persone che
avevano una vita normale: in-
somma nessuno è immune dal
rischio di finire per strada». E
non bisogna sottovalutarli:
«Anche loro amano le cose bel-
le: quando monsignor Nosiglia
ci regala i biglietti e li portiamo
al Regio fanno salti di gioia».
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Il contrasto
Tra la folla
che invade

il centro
in un sabato
pomeriggio

si annida
chi non ha 

nulla
ed è costretto

a dormire
in strada

e a chiedere
l’elemosina

In crescita
Secondo i 

vigili urbani 
sono 150 le 

persone che 
vivono sotto i 

portici del 
centro

Il numero è 
salito nel 

corso dell’ulti­
mo anno

FABRIZIO ASSANDRI

Colloquio

Volontariato
La mensa

di via Belfiore
garantisce

un pasto
caldo

a 150 persone
tutte le sere

150
coperti

Ogni giorno la mensa di via 
Belfiore offre 150 coperti, 

su due turni, alle 17 e alle 18

13
volontari

La mensa si regge anche
sull’impegno dei volontari

che servono i pasti
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